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‘CONDIZIONI. INTERNE 


Le» vacanze del Parlamento, €he sogliono 
esser seguite da una tregua nelle lotte.déi 


partiti. politici;, non hanno. questa. volta. di- Ì ) 
i di fatto? Gli uni paiono quasi soddisfatti: 


sarmati: i combattenti. Chè.anzi - mentre la 
Camera: elettiva. ‘diede prova: del. vivo de- 
siderio di concordia e.si adoperò a conse- 
guirla,.i. partiti, quasi dimentichi della po- 
litica:che.nella:Camera: ha trionfato. e. del- 
l'appoggio che ne-ebbe il ministero, armeg- 
giano ‘con’tinta ostinazione, che maggiore 
non» potrebbosi., aspettare; se» si. trattasse 
non. di questioni» secondarie; incapaci di 
appassionar le popolazioni. 

Le. condizioni presenti di alcune parti 
dello«stato. sono così gravi che: dinnanzi di 


esse ‘impallidiseono tutte le altre quistioni | 
di regioni e di portafogli, colle quali. si ! 


cerca..di., intertenere» l’ agitazione. politica. 
Non si può niegare essersi commessi errori; 
ma conviene: pur riconoscere che» altri mi- 


nistri ne avrebbero forse commessi di più, | 


e se si vuole sostenere. che. si. è governato 
male a Napoli, ci: si«concederà pure che 
altri ministri avrebbero potuto governare 
peggio. 

Ciò chesorasimporta» sopra. ogni:cosa.è 
di ridonare alle:idee=d’ordine;, di;rispetto 
alle leggi, di' sicurezza pubblica tutta l’au- 
torità che hanno negli stati, civili, e. che 
non ci stupisce abbiano perduta in paesi 
ove il sentimento ‘morale’ ebbe a soffrire 
fante insidie e fu.esposto a tanti, assalti. 
Ma la ferocia dei, briganti, sorretta ; da'con- 
sigli, dalle benedizioni:e da}. danaro. di Ro- 
ma, accelererà in Napoli l’opera di ripara- 
zione laboriosamente incominciata e_ pro- 
seguita in, mezzo a, tante difficoltà, 

Le quali non possono ingenerar diffidenza 
rispetto: a’ destini : della nazione. Ormai ab- 
biamo forze bastevoli per metter un freno 

+ alle, violenze della, reazione, senza ofendere 
la libertà, e per reprimere i briganti senza 
menomare le guarentigie de'cittadini. 

Ma, ciò..non basta, perciocchè. noi. dob» 
biamo tener la mente rivolta. alle -«eventua- 
lità. di» esterno: complicazioni ed al: com- 
pimento del nostro programma nazionale. Ora 
è incontrastabile. chele condizioni di Na- 
pali..sono: nocevoli alla; causa» patria. e»po - 
trebbero ‘diventare: cagione d’indebolimento, 
se il ristabilimento. dell'ordine non, seguisse 
sollecitamente. La missione aflidata al ge- 


Il MONUMENTO NAZIONALE: 
indvavnato in 21 LuaLio. 1861; 15, Tonino 


Apriamo, di buon grado; le, colonne del no- 
stro.giornale ad.,accogliere.il seguente.articolo 
dell’egregio. sig. Eugenio. Fagnani, perchè sti 
miamo che nelle. quistioni d’ arte: come. nelle 
letterarie /espolitiche la discussione valga al 
trionfo. della verità ed: all’ educazione pub- 
blica, 

Dichiariamo però che non dividiamo con 
luî tutti,i giudizi espressi, nell’ articolo. Ag 
giungiamo, inoltre, non. credere, possibile alcun 
confronte, fra, un, monumento. come; quello del 
barone, Marochetti. ed, un. bozzetto di monu- 
mento; ilscui. concetto: può: esser: bello e sedu- 
cente; ma che non può esser. giudicato che 
come un bozzetto. Il concetto d'un monumento 
è importante, perchè da esso dipende l'armo- 
nia, delle parti : però il concetto può venire 
falsato nell'esecuzione artistica, che è.l’espres- 
sione vera dell’idea : 


Il, monumento, nazionale or ora inaugurato nella 
piazza del Parlamento consta, come tutti vedemmo, 
di otto statue isolate che decorano la statua eque- 


| Preoso delle Associasioni 


fascia ‘sotto cuivsi spedisce ‘il giornale 


î SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


comprese le Domeniche 


nerale Cialdini è«appunto di' ripristinar: la» Ministri si‘ suecedono e' si’ ritirano; ma il 


| quiete, estirpando il brigantaggio ed’ in- 
fondendo nelle popolazioni quel sentimento 
ira edi fiducia, che ora-è. molto 
scosso ed aflievolito. 
Intorno a' ciò tutte le parti politiche do- 
vrebbero esse” d'accordo. Ma lo sono. essa 


\-delle-cose di: Napoli, perchè porgono loro 
!.un’ arma di opposizione , altri nen se ne 
valgono che per ridestare intempestive re- 
criminazioni. ‘ 

Le grandi-idee-di ordine, di libertà, di 
indipendenza edi progresso sono divenute 
| un pretesto di dissensi e sorgente di lotte 
| pei. partiti, anzichè. un .privcipio. di con- 
| cordia. ed un-segno d’unione per tulte le 
| frazioni liberali, e le difficoltà che incontra 
! la pacificazione .dell’ Italia. meridionale, in- 
vece. di provare la. necessità ab: partito» li- 
berale di fare: un supremo e comune sforzo 
per vincerle, sono fonte di discordie e di 
| giudizi. ne’ quali.si rivela la profonda se- 
| parazione che. si.è fatta. tra? liberali. 
Popoli, sorli.da poco tempo. al viver li- 
'‘ bero e non ancor consci delle discrepanze 
' che; in uno stato, relto. costituzionalmente 
si manifestano, potrebbero. scoraggiarsi, in 
mezzo ‘a queste lotte di partiti delle quali 
sono più ch’altro spettatori, e smarrirsi in- 
certi fra le varie opinioni che sì combat- 
tono fra loro, se non vi fosse alcun che di 
superiore alle: gare di parté, ch’eglino sono 
avvezzi a riguardare qual guida sicurissi- 
ma nelle battaglie della “patria e della li- 
bertà. i 

La fortuna nostra in ciò consiste che pos- 
sediamo un Re, al: quale gl’italianistengono 
fisso lo sguardo ‘e’ la cui vita, dedicata in- 
teramente all'Italia, è un’arra. per. tutti, che 


non prevarranno ne’ consigli. della. corona |; 


le. gelose animosità: de’ partiti, ma' soltanto 
i grandi interessi della, patria. 

Virrorio EmanveLe rappresenta un prin 
cipio., che rimane. stabile: ed: inconeusso:, 
promessa a tutti di libertà e di' sicurezza 
in questo agitarsi di passioni, di. ambizioni 
e, di contrari disegni politici. 

Nel: silenzio della» tribuna parlamentare 
la nazione ha pur sempre la inestimabilè gua- 
rentigia che le, offre.un Re, costituzionale; il 
quale, posto in una. sfera elevata e. serena, 
non» conturbata dalle: lotte de’ partiti} tiene 
intento lo sguardo al. bene della patria e 
sì, preoccupa delle; sue. sorti. 

I ministri passano, ma il Re resta; i 
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personali, unitamente ai bassi rilievi, agli ornati 
di bronzo ed-ai massi granilici che-servono di gra» 
duato sostegno a tante- decorazioni non mancano 
dè dare al monumento un aspetto imponente che 
attrae. ed ‘interessa istantaneamente l'attenzione dei 
riguardanti ; è sarebbe ingiustizia il contestare che 
le quattro figure del basamento, se: anche peccanti 
d' alcuna monotonia negli atteggiamenti e caricate 
d’alcuni accessorii forse troppo pesanti, non siano 
modellate con sentimento di spontansità e di verità 
vigorosa. 

Pertanto non ci arresteremo a ripetere ciò’ che 
il pubblico ha di già sentenziato, che. misera, e a 
così.dir troppo storica è la. figura del grande Pro- 
tagonista ; che. il cavallo è pura e raffredita remi- 
niscenza di quello di piazza San Carlo; chei bassi 
rilievi scorrenti su questo recentissimo monumento; 
oltre di essere dì. dimensioni. meschine, sono ben 
lungi dal poter, competere colla finezza e.colla forza 
dell'espressione con cui sono concepiti. e. modellati 
quelli. dell'altro. Ma trasportando il pensiero a più 
radicalì considerazioni, noi. diman deremo volentieri, 
qualiè.la significazione che si. propone. di renderci 
manifesta questo insieme di figure che si affasciano 
senza. aggruppamento in questa composizione? Quale 
è.la parola storica che. l'autore del. monumento ha 
preteso col linguaggio dell’ arte di profferire, alla 
significazione della quale cospirino e si colleghino 
insieme le. parti tutte: del monumento ? 

I} tema, or seno dieci anni, lo. avevano dato la 
pubblica opinione e il Parlamento. Imponeva.espli- 
citamente la legge del.31 che il monumento dovesse 
rappresentare il primo passo ch’erasi fatto da Carlo 
Alberto datore dello Statuto per promuovere.la Ji- 
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Re espone'se stésso, e non solo’ sè stesso, 


2 All'Agen 
JJ Rousseau, n. 5. A Londra, da Frederik May, 9, 
St:James; Delisy, Davies et C., A, Finch Lane, Corni 

Le inserzioni costano L. 4 la linea. 3A \ 

Gli annunzi,si ricevono all'Agenzia D. MONDO, via del 
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Lò lettere edi seclami' devono ‘éstére ‘indirittati‘fri 
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Le Associazioni si ricev 


: 1} Win Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n. 4 ci x 
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Anehi, 


— Unfoglio arretrato cent: 40.1 


per: atlivissimi:: cospiratori. Unio:di* questi; il Ce- 
- chettoni, sarebbe: partito per. gli Abruzzi; l'altro, 
,Cechetti , antico . intendente di Napoli, sarebbesi 


ma ben anco |’ avvenire della sua dinastia ; imbarcato a-Civitavecchia ‘per contribuire alla sol- 


‘per far libera e grande l’Italia. | 
La nazione adanque ha ben ragione di ! 


considerare il Re come la più: sicura gua- | 


renligia dell'attuazione del: programma ita - 
‘liano. La: grande: esperienza. e' l'ingegno 
sommo del’ contè: Cavour: non' avrebbero 
trionfato degli ostacoli che attraversavano: 
la grande opera del’ patrio risorgimento, 
“nè sarebbero bastati. all'impresa. magnani- 
«ma, se. non, si. avesse avuto. un. principe 
che della causa. nazionale: si. fece penis 
‘tore. es rappresentante; rialzando quella ban- 
diera' caduta 2° Novara; ove: il'suo valore 
non' bastò: a ristorar: lè serti‘della ‘battaglia, | 
ma' dove il’ suo- patriotismo' attinse* nuove | 
forze ed ebbe novello eccitamento; resistendo 
agli assalti reiterati della-reazione interna:! 
e, nelle. circostanze. più difficili. e dolorose, 
mostrando la. sua. fermezza. non meno che 
la sua fiducia di adempiere. la: generosa | 
missione, per la: quale pose a' repentaglio 
più della sua vita; la' sorte de’ suoi figli: 

L'Italia può quindi assistere senza sgo- 
mentarsi alle lotte, che dividono il partito 
liberale, riflettendo che alla fine. de’ conti 
oltre. l'onestà ben, nota: de’ nostri uomini 
politici, vha il Re che nom:permetterà mai 
si‘ compiano cose contrarie agli: interessi 
nazionali o che ne compromettano la difesa 
ed il quale’ delle sue prerogative’ costitu- 
zionali si vale solo per guarentite e sicu- 
rare la continuazione di quella politica na- 
zionale, che è; può dirsi, gloria sua come 
gloria splendida della nazione. 


e eee n 
Scrivono da Roma, 16:luglio all’ Havas : 


È manifesto che l’attività raddoppia presso i par- 
tigiani dei Borboni rifuggitisi in Roma. AI palazzo 
Farnese di proprietà del re di Napoli, v* ha un 
continuo andirivieni, Parecchi paesani, ingaggiati 
a Campo dei Fiori ed'a Piazza Montanara; vengono 
ad iscriversi. Si aggirano sotto i portici della Corte; 
vi si sdraiano e vi passano la notte. Pàrlai con qual 
cheduno di essi, ed è evidente che allo stesso 
prezzo si‘arruolèerebbero con Garibaldi. 

Merenda è l'organizzatore di tutta questa schiera 
di partigiani. Esso va a prendere gli ordini al 
Quirinale , vede Pasqualoni, l’uomo d'azione della 
polizia pontificia, il'qualé,- non passa giorno, senza 
che sia introdotto al Quirinale. 

Mi: si assienra chie al' palazzo Farnese si fabbri- 
cano delle bombe e della. polvere, ma io non posso 
garantirvelo. Quello che-sono in caso di dirvi si è 
che-a. Roma l'è un tafferuglio alla luce -dél giorno, 
il che serve: ad irritare immensamente gli italiani: 

Da qui partirono due uomini assai conosciuti 
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stre di Carlo Alberto. Questa ricchezza di forme 3 bertà e l'indipendenza d'Italia. Quest'era la parola Li 


adele “e 


obbligata che il monumento doveva: signifitare. Or 
bene; la dice o non-la dice? 

Ciascuno rammenterà* facilmente che una. Com- 
missione erasi: nominata a-quel'tempo, la: quale 
presentò in gennaio 185? un progetto consistente 
in una statua equestre elevata su un piedestallo di 
accuratissime forme; entro cui stavano annicchiate 
quattro statue. simboleggianti’ le virtù. più spe- 
ciali di Carlo Alberto. ll progetto, come ognuno 
lia saputo, nom significava. la parola. proclamata 
dalla pubblica opinione’ ed ordinata dal Parla- 
mento, ela pubblica. opinione e il Parlamento ans 
nullarono quel: progetto. 

A quel'tempo fervevano lè-idée per ogni dove 
su questo grande e-novissimo argomento; e fual- 
lora annunziato da alcan pubblico foglio, essersi 


lin uno studio di scultura di questa'capitale, veduto 


‘uno schizzo di‘ progetto tracciato, dalle cui forme 
nom appena abbozzate in un pugno di creta, lam- 
peggiava: per ogni punto» il‘generoso sentimento 
che la riconoscenza nazionele intendeva d’esprimere 
all'augusta memoria di Carlo. Alberto. Poco. dopo, 
nel marzo 1852 vedevasi. in quel medesimo studio 
‘modellato a un-quarto circa del vero un progetto 
compito del monumento, che rispondeva mirabil- 


*mente a tutte le condizioni dalla legge. proposte. 


E s'era pubblicato a quell'epoca che quanto prima 
sarebbesi aperta. per quel progetto di monumento 
‘una pubblica esposizione, durante la quale il giu- 
dice che atterra tutte le ostinatezze sarebbe posto 
al.cospetto dell'opera; che quanti già si erano af- 
facciati in quello studio a quell’opera s'erano. ve- 
duti leggerne. a colpo. d'occhio -la significazione; 
che potevasi prevedere. e pronoslicar fin d'allota 
che gli accorrenti, a qualunque partito essi fos- 


“levazione della Sicilia. a 

Oltre a questo viene L'affare dellé armi non rese, 
ma vendute — o qualche cosa di simile — ‘al gò- 
‘verno pontificio. Queste ‘armi; tra dui sonovi trenta 


catinoni:, erano quelle ‘che *i \diferisori di Gaeta... | 


sbandatisi, giunti ai confini, avevano: consegnale 
«ai francesi. Sitrovavano»nel::-Castel» S.Angelo ed 
ia-Frosinone. Il generile» Goyon, non so a- quali 
patti. avrebbe. accondisceso, a .cederle al governo 
pontificio; ma i, romani gridavano che era lo 
stesso che consegnarle ai Borbòni. 

L'idea “i una-guarnigione mista, francese, at- 
torno il Vaticano, italiana nollà città, comincia a 
dîvenire assai popolare: Molti: ‘vi vedono uno' scio- 
glimento. Sî fanno circolare lettere di alti perso- 
naggi di Torino-che«ne/ parlano. Una di queste, 
che si attribuisce ‘ad un ‘nobile cattolico del Mila- 
nese; antico ministro , tranquillizza, le coscienze. 
Tra le altre cose*dice anche questa: « La pompa 
delle:cerimonie pontificie forse perderà forza del suo 
splendore se _il. Re.d'Italia avrà in San Pietro una 
tribuna:a fianco di quella della regina Cristina ? 
se i soldati‘ italiani monteranno'la guardia e pas- 
seggeranno' per le strade che ‘condacono. a S. Gio- 
vanni' Laterano ? Se vi avranno ‘dei nobili‘ di To- 
rino e di‘Milano nella:guardia. d'onore del santo 
padrè?: Quanto alla-libertà:della religione: pontifi- 
cia col mondo cattolico; io; giurerei poteryisi.proy- 
vedere. assai semplicemente. . Uniamoci ,adunque 
cattolici italiani, alfine di prevenire nno scisma, » 

Questa. lettera è quasi unvindizio : io credo. più 
facilmente ad uno scloglimento della questione che 
alla cdalisione.. 


L'Italie. ha: una nota | sul:nostro. articolo 
del. foglio: precedente relativo all'imprestito, 
che ci ha molto meravigliati. i 

Essa‘ contesta: laverità‘delle informazioni 
da noî pubblicaté. Ma’ nvi non abbiamo 
date informazioni, solo abbiamo nell'articolo 
compendiate le condizioni stabilite nel regio 
decreto, del; 21. corrente. 

Se. l’Italie avesse«bonsletto, il. decreto. si 
sarebbe. risparmiata la pena delle; sue .0s- 
servazioni. Essa vedo‘adunque:che se v'ha 
une facheuse influence è tutta’ sua, giacchè 
noi non abbiamo detto ‘nulla: ché non fosse 
desunto dal decreto. 

Resta la' quistione della provvigione ed 
intorno, a, questa sosteniamo .la nostra tesi, 
cioè che,non convenga far, distinzione fra 
le: grandi. ele piccole; sottoscrizioni, Dicia- 
mo sottoserizioni. per: distinguarle . da’ .con- 
{ratti a partiti privatis 

Noi: crediamo che ‘se si, fosse voluto-con- 
cedere la provvigione «alle ‘sottoscrizioni. sa- 
rebbe stato conveniente di annunziarlo nel 
decreto. Comunque ciò sia, l'esito dell’ im- 
prestito è assicurato; ma noi non cambia- 


sero, purchè fessero italiani, si sarebbero avuti n- 
nanimi e plaudenti a proclamare che quella .era 
parola vera di storia scritta dall'arte; ché era quello 
il progetto. che adempieva. con ;una significazione 
limpida come-la luce dei giorno a quel ‘séntimento 
nazionale che aveva voluta e..che aveva dettata la 
legge del monumento. 

L'esposizione. fa fatta e tuttii la vedemmo nel 
palazzo del: duca di Genova. Il masso più. emi- 
nente raîfigurava un ripaggio sopra il quale si er- 
geva la statua equestre di Carlo Alberto. Un’onda 
eravi tracciata lambente,ad indicare che un fiume 
attraversava quel varco. Era in quell'onda simbg- 
leggiato, il Ticino, Carlo Alberto pervenuto a. quel 
varco, attorniato dall’armi e dagli armati n= 
ranti la.testa delle,sue truppe che gli tengono die- 
tro, invita. col proténdere la spada. quanti bano a 
cuore.la libertà e l'indipendenza della patria a se- 
guirlo nel tragitto del fiume, per-combattare e de- 
‘bellare.i;nemici che opprimono sapguinsamente i 
fratelli, da tanto tempo. BI ri 

Questo gran gruppo. vedevasi sostenuto da un 
dado di massicia e severa archiltura, sollevate pur 


,esso su un grandioso altro. dado, ai quattro angoli 


del quale sporgevano altrettanti avyancorpi  desti- 
nati a sostener quattro gruppi.che mentre decora- 
vano fastosamente il monumento, erano ‘intesi a 
significare..il concorso. di tuttg le popolazioni dello 
Stato d'allora ad. alimentare la guerra intimata ai 
nemici. Erano, rappresentate, dai quattro gruppi , 
le figure simboliche dei, quattro grandi. comparti 
menti del reame d’ allora (Savoia, Piemonte, 


«Genova, e. Sardegna). che distribuivano, armi e 


proclami; a quanti. si. presentassero accorrenti a 
partecipare al generoso sentimento del Re e della 


Paga 
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‘LA\ DISCUSSIONE SULLA SARDEGNA 


W coine Vinleeo della discussione ch’ebbe luogo 
mella Camera. dei. Comuni e delle. dichiara- 


‘zioni ivi fatte da lord John Russell, troviamo 


questa mattina nella \Patrie il seguente comu- 
nicato :- veda - 
« Il giornale la Patrie nel suo numero di 


« passare la Patrie per un. organo semi-uffi- 
‘« ciale, egli. è importante far .conoscere ‘al 
<« pubblico clie. questo. giornale; il quale ri- 
«'torna iteratamente sull’eventualità di questa 
© cessione, emetté delle ideedel ‘tutto perso- 
« niili alla stia redazione sotto la sua respon- 
« sabilità e che esso non ha riceyuto e non 
« riceve alcuna comunicazione dal governo.» 

(Quanto Pei dei giornali francesi 
sulle parole pronunciate dal ministro inglese, 
è natarale ch’essa dovesse risentirsi alquanto 
della specie di minaccia, che contenevano e 
non senza una qualche. ragione si rammenta 
Gibilterra, Malta ‘e le Isole ‘Jonie. 


mai se ron nelle premeditate ' irisinuazioni di 
quelli che osteggiavario Sempre la politica che 
il conte Cavour avea inaugurato appoggian- 
dola all'alleanza francese, ch’essi con queste 
rvoci cercavano; dimettere in sospetto. In ogni 
miodo, per noi. fu troncata , dalle parole del 
hwrone Ricasoli, il quale disse di non cono- 
scere un palmo di terra italiana da cedere e 
tord John Russell'può esser certo che il pre- 
Sidenre del Consiglio déî ministri sa benissimo 
che Sardegna è Italia. ; 

Vi ha una cosa però che a noi preme di 
rilevare in questa polemica che a malincuore 
abbiamo veduta suscitata, ed è l’accordo dei 
giornali francesi nel qualificare come di quasi 
nessuna importanza per la Francia il possesso 
di quell’isola per cui la,,,si. vorrebbe veder 
impegnata con moi in 4rattative che non sus- 
sistono. ha Francia che possiede tanta spiag- 
gia del Mediterraneo e. la Corsica, .non  a- 
vrebbe nel possedimento, della Sardegna che 
sin ben ristretto interessò. 

Per contro è evidente il grandissimo e vi- 
tale interessò che quel possedimento ha per 
l’Italia, rinunciando jal quale rinuncierebbe 
al principio stesso della (sua costituzione na- 
zionale. Se l’Italia cedesse la .Sardegna, po- 
trebbe cedere la. Sicilia all’Inghilterra, la Ve- 
mezia all'Austria, Roma al papa, e finirebbe 
ad essere sempre un'espressione. geografica e 
nos una nazione. i x 

Abitamo pertanto veduto con ‘piacere espri- 
mersi dalla ‘stampa francese l opinione che 
pochissimo importa all'impero il possesso della 
Sardegna, perchè fra due amici, di cui l’uno 
Ina assolutament® bisogno d'una cosa e I altro 
mom sa che farnò ij non sarà mai possibile 
che, a cagione di questa, sorga controversia. 


lazione. Sulle pareti laterali del dado il più ele- 
ps o scolpivi a basso rilievo i due più co- 
spicui fatti. d'armi «di cui si «è onorata quella ar- 
dimentosa spedizione; .8 sulle due  fronli opposte 
del dado stessossil leggevano scolpite queste sole 
patole: Italia. MPGCCALV.AI. Là soluzione, del te- 
ma nazionale proposto: non puleva essere. nè. più 
energica nè'più evidente. Il duca di Genoya .al- 
logò all'autore la commissione di fare.e fu -fatta 
di quel modello; una replica in marmo; e uomini 
d'arte tenuti da quanti gli ebbero sconosciuti, in 
altissima stima. di giudici competenti , al vedere 
(puo progetto di momumento, gli abbiamo uditi noi 
stessi profferire di loro propria bocca questo me- 
neorabile‘giudizio, che'in Italia e in Europa sono 
vivonti! e conosciuti scultori giovani e non giovani 
di tal fama è di tal forza da potersene ‘aspettare 
superbe composizioni ove ‘si fossero a questo grande 
atgoma.nto interessati; ma potersi» fin d'allora pro- 
nosticar: francamente, che l'autore del progetto in 
discorsò g.'î aveva già tutti fin d’aîlor superati. (1) 

E il tempo che fa giustizia è venuto a. giustifi- 
car quel'giudizio. Gli nomini ch’ erano ‘in quel 
tempo al 'poterè non vollero prestar fede alla pub- 
blica opinione che già si era jvigorosamente  pro- 
munziata. Invano lo stesso Cesare Balbo ‘ha ‘insi> 
stito dagli scannî del Farlamento a sostenere che 
contro il voto della”pubblica opinione hè si può 
nè si deve andare. La'risposta la consistito nel 
fatto ‘a chiamare èl'magnifito incarico l'opera di 
un illustre tompaesano) del eni valore in scultura 
egià era dato'qui fra ‘oi un ‘tal saggio da essersi 


* (1) Queste parole pressochè testuali furono pro- 
sus tsat glo srivente de Angelo Boncheon. 


Per DATA controversia mon. ‘esistette 


LA DURATA DEI CORSI SCOLASTICI 
-Un giornale mosse testè vive lagnanze sulla 
durata dei corsi sedlastici nelle scuole secon- 
sa e primarie che sì protraggono fino verso 
a 
del 43 novembre 4859, ‘quasi essa non avesse 
tenuto conto sufficiente del clima e non ayesse 
previsto Ja probabilità, ? ampliazione del re- 
gno in provincie piùmeridionali. | 

Quel giornale non ha avvertito che la legge 
preaccennata non ha'punto mutatò a’ questo 


riguardo le disposizioni ch’ eràno già ‘in ©xi- 
{.gore dal 4851 in poi. Non ha avvertito inol- 


tre che paesi anche più meridionali di quelli 
in cui è applicata la leggeCasati o posti al- 
meno in copdizioni identiche, banno una du- 
rata ancor maggiore dei corsi. : 

A Napoli i regolamenti ‘del ‘7 febbraio e 

del 40 aprile 1861 hanno prescritto che "le 
scuolè debbano stare aperte dal 5 novembre 
a lutto il 84 agosio. 
(In Sicilia, dove pure col decreto proditta- 
toriale del:17: ottobre 4860 furono ‘ arrecate 
parecchie modificazioni : alla legge Casati, su 
questo punto venne accettata tal quale. 

In Francia, senza alcuna eccezione per le 
sue provincie poste a mezzodi, le vacanze dei 
licei e de’ collegi cominciano il 6 agosto ‘è 
terminano 'col'‘801 settembre ; ‘ per le scuole 
primarie ‘vanno dal ‘20agosto al 15 seltembre. 

Appo noi poi. ognuno ricorda che avanti ‘al 
4851 le vacanze per de scuole inferiori non 
cominciavano (che d’ 8 settembre. Fu solo in 
quell’ anno che si fecero incominciare  nélla 
metà dell’ agosto per durare fino alla prima 
metà dell’ ottobre. 

Chè se non si può disconoscere che’ nei 
caldi del luglio la ‘scuola torna ‘molto gravè 
per chi la fa ‘e per èhi la frequenta ‘;° quel 
giornale. avrebbe» dovuto ‘avvertire che rgl’ in- 
terpreti della legge Casati non mancarono : di 
provyedere a quell’ inconveniente, quando al- 
l’ articolo 12 del regolamento 15. settembre 
1860 così statuirono : 

«A cominciare dal 4 luglio il comune può 
« restringere 1° insegnamento ad una sola Te- 
< zione antimeridiana , purchè non duri meno 
€ di tre ore e mezzo. » 

Del :résto lo stesso ! giornale. dovrebbe pur 
pensare. che avrebbero a dire i padri di. fa- 
miglie quando le vacanze scolastiche fossero 
protratte oltre a due mesi o. due mesi e 
mezzo. 


Scrivono da Pietroburgo, 18 luglio, alla 
Corrisp. Havas : 


Lungi dal migliorare, Jo stato interno del paese 
peggiora a vista d'occhio. 

Tutte le classi della società sono giunte ad un 
tal grado di irritazione, che diviene imminente 
una esplosione. 

I signori proprietari fondiari più non nascondono 
la collera loro, gridano altamente al ladrocinio e 
da jogni parte del nostro vasto impero, inviano in- 
dirizzi d'adesione ai membri del Jockey-Club di 
Mosca, che ebbero il triste coraggio di giurare in 
corpore che l'emancipazione dei servi non avrebbe 
mai luogo alle condizioni e giusta i principii pian 
tati dal governo. 

chiaro.che questa risoluzionè trarrà indubita- 
bilmente seco una lotta intestina, una lotta d’e- 
sterminio. 

Or sono quattr’anni, l’imperatore Alessandro II, 
avendo concepito il. progetto dell'emancipazione, 
venne.aMosca a sollecitare, per quest'opera uma- 
nitaria, il concorso della nobiltà di quella capitale, 
che sta alla testa. della nobiltà dell'impero. 


| 
meritato gli applausi di quanti fossero -capitati ad 
ammirarne il. lavoro. Chi ne poteva dir male? Ma 
venne, dopo un tempo non lungo, a presentarsi 
alla pubblica vista il. modello. Consisteva .6sso nel 
piedistallo proposto dalla Commissione, sormontato 
dalla statua equestre di Carlo Alberto; tranne che 
lo statue allegoriche delle sue regali virtù che nel 
progetto della Commissione erano annicchiate nel 
piedistallo, furono cavate fuori da quelle nicchie 
ed anpostate.su un piano di base nella direzione 
degli assi ortogonali del monumento. 

Era quindi troppo fresca la memoria . del pro- 
{ gelto idel.Batti per non comprendersi a prima vi- 
sia da tutti, che il modello. proposto dal. Maroc- 
chetti non poteva restarvi in competenza. 

Pur nullameno Ja pubblica opinione non fu an- 
cora ascollata, se non in quanto venne stimolato 
l'autore del recente modello ad ‘introdurvi tutto 

! ciò che di meglio egli avesse creduto clie valesse 

| in alcuna maniera a competere e rivalizzare col. 
l’altro. E fu così modificato 0 condotto a. termine 
l' intero monumento quale venne in oggi final- 
mente scoperto alla pubblica vista. Fu così che le 
statue delle «quattro donne allegoriche vennero 
nuovamente annicchiate nelle. quattro pareti del 
parallepipedo sul quale sta callocata la statua e- 
questre, e che il parallepipedo stesso fu sollevato 
su ‘un piedestallo più ampio, decorato dai quattro 
avameorpi in direzione diagonale come in quello 
del Butti,.e sormontati da quattro colossali. soldati 
a servire di simbolo di quattro fra i principali 
nostri corpi d'armata, per esprimere, ben s'intende, 
in alcuna maniera il pensiero già. dal Butti ideato, 
che le forze della’ nazione furono unanimi a seguir 

| Carlo Alberto mell’ardimentosa intrapresa. 


x 


tà dell’ agosto ; \e ne imputò Ja legge. 


“el A 


I 


lete che io sia con voi, prendiamo il sopravento |" 


«senza attendere che ‘iniziativa, venga dal basso. » 
Ecco le parole chè ‘l'imperatore di a quella 
nobiltà , radunandola nél suo palazzo di Kremlin. 


Parole ii : ed inopportune. Come .atto- 
crata, egli nén aveva d' di sòllecitare Ja buona 
volontà de’ suoi sudditi ‘Dichiarando che sarebbe 
restalò colla nobiltà Tirichè il popolo non avesse 
preso da se slesso l'iniziativa, era lo stesso che ri- 
conoscere ostensibilmente nel popolo il diritto di 
manifestare Ta sua volontà. L'autocrata s'inchinava 
innanzi alla democrazia. 

In presenza del cattivo volere della “nobiltà è 
facile comprendere come le parole dell’imperatore 
abbiano aizzato nei nobili l'odio verso il popolo , 
donde quei barbari massacri che sparsero il. ier- 
rore nella nobilià camp4gnuola, donde le solleva- 
zioni in'massa del popolo € 16 fucilate per richia- 
marlo alla ragione. 

Quotidianamente ci vengono all'orecchio nuove 
esecuzioni, senza che si possa. prevedere la. fine 
di questa serie di mitragliate. l 

Sotto antico ‘regime’ di servità, lo schiavo non 
era che: una. cosa, proprietà assoluta del'‘suo ' si- 
gnore, nulla possedeva e nulla. poteva possedere: 
Avveniva talora che certi servi, dietro > autorizza- 
zione ‘dei padroni, lasciavano i loro villaggi, e col 
mezzo di una rendita annuale pagata ad essì, sla- 
bilivansi in qualche città 6 si. davano 0 «al. com- 
Mercio od a qualche industria. E spesso mercè Jo 
Spirito naturale d'ordine e di economia ,. giunge- 
Vano a fursi una fortuna, ma la legge, proibendo 
loro di possedere în niòmè proprio, chiedevano ai 


padroni, che erano i loro itutori, il permesso di | 


passare in ditta propria gli 1mmobili che acquista- 
Vano. Anche la Russia conta milioni di servi mi- 
lionarii"che possedono magnifici‘ palazzi sotto ‘il 


nome dei loro signori. L’equità, il buon senso; îl | 
diritto, tutto indica che questi signori, in questo | 


caso, non erano che prestanomi. Ora lo crede 


me Gabinetl i gf mi razi 
giustizia con grado b.; if faro. 


| Quaglino dott. 
R. università di Pavia. 


Do Biasio vv. Filippo, segretario. generale nel 
Fiministero suddetto. »Ît-2b arco 

— SM. con decreti 1 giugno ultimo scorso, 7 
e 10 volgente; si è degnata' nominare ‘a cavalieri 
dell'ordine der santi Maurizio re Lazzaro : dr 


Sulla proposta del, mivistro per l’istrazione pub. 
blica :- Maat; (0 sd 
Tenore prof. Michele, di Napoli; 
Gatti Marco abate, da Ma Napolitano ; 


Î ] di Waniuria nel 
Capecelatro Vincenzo, da Napoli; 
De-Pamphilis Giacinto, ‘prof. a Napoli; 

: i-conligtica nell 


Sulla proposizione del minîstro per gli affari 
ecclesiastici di grazia e giustizia : 

Gerra avv. Davide , consigliere anziano nella 
Corte d'appello sedente in Parma; . 

Cavagnari' avv. AI 


» Prof. 


dro, reggente l’ ufficio 
del: ministero pubblico presso. la sezione . della 
Corte d'appello di FATA Aedenle in Modena;. 

Bruni avv. Pietro, consigliere nella, Corte .d’ap- 
pello sedente ‘iti Parma , ‘e presidente ‘‘ddilà Cole 
delle Assisie pei circoli di Parma e di Piacenza; 

:Cozzi Timoleone, consigliere del»tribunale: dî 
appello in Milano, f. f. di presidente pnesso il tri» 
bunale provinciale di Cremona. ni ; 

— Silla ‘proposta del ' ministro dell' interno’, C) 
con decreti 7 e 10: volgente:, S..-M. si'è dognata 
nominare. a. commendatore. dell'ordine dei Ss. Maù- 
rizio e Lazzaro il duta della Verdura, pretore di 
Palermò ; 

Ed a cavaliere dell'ordine stesso il conte Tom 
Maso Spada, colonnello ;comandante la:guardia na+ 
zionale di Macerata, na A 

— S. M., con decreti 27 giugno u..s, e 4 vol- 
gente, di moto propriò si ‘è degnata nominare 
a cavalieri dell'ordine dei Ss. Maurizio e-Lazzatò + 

Daniele Paolo di Catania, maggiore nell’ armata 
meridionale : 

Rosset-Lanchet teologo D. Francesco, canonico» 


reste voi, se io dicessi che dopo la' proclamazione } onorario. della cattedrale di Moutiers, precettore dei 


dell'alto di emancipazione più di 2{m. processi fu- 
rono intentati dai'contailini passati oggi allo stato 
di proprietari, ai loro antichi signori, che ad essi 
contestano la proprietà, prevalendosi degli atti di 
acquisto? 

Lo eredeste se vi dicessi che-il conte Panina A 
nostro ministro della giustizia, che da sè solo pos- 
sedeva, Pi 
parte mili 
è presidente, più di 100 processi di simil genere? 


“INTERNO 


NOTIZIE VARIB 


Hmprestito. La Gazzetta ufficiale riproduce 
il R. decreto che abbiamo pubblicato ieri, per ri 
parare, J’ omissione fatta del seguente $: 

« Pel 1° ‘e 2° decimo non sarà consegnata cartella 
di rendita sul debito pubblico ‘se’ hon dopo che 
siasi operato: il totale pagamento del certificato 
provvisorio. » È 

Gran libro del debito pubblico. È 
pubblicata la ‘legge colla data del ‘10 corrente che 
istituisce il gran libro del debito pubblico del Re- 
gno d’ Italia; 

Decorazioni. — Sulla proposizione del mi-' 
nistro' per gli affari ecclesiastici di grazia e giusti- 
zia, e con decreti 9, 11, 21 e 27 scorso giugno, 
S. M. si è degnata nominare néll’ ordine dei Ss. 
Maurizio e, Lazzaro : 

A commendatori 

Pescatore cav. Matteo, consigliere di cassazione; 

Astengo cav. avv. Giacomo ; ) 

Marzorati don Giuseppe, vescovo délla' diocesi di 


Como. 
Ad ufficiali 
Cova cavaliere avvocato Luigi, direttore capo 


—————————————————_—_——€€_ 
____rrro«ory-r-rrrrFrFrFrrrrrrr_r: 


Ma in sostanza quale risultamento se n’ ebbe ? 
Dov'è l'espressione che manifesti questo essere .il 
primo passo. promosso per conquistare l’ indipen- 
denza italiana ? Carlo Alberto che fa? dove va? 
a chi.si dirige? Perchè il: cavallo è in atto di mo- 
vere, e i rappresentanti l’esercito sono in atto di 
meditabonda quiete? Che rapporto possono avere 
le virtù peculiari di Carlo Alberto coll' attivazione 
deì proposito di volere l'indipendenza ‘italiana ? Che 
rapporto. hanno fra loro queste mosse e queste 
pose di gambe, di braccia e di mani, le cui linee 
si incontrano e si tagliano alla rinfusa senza ri- 
cerca di armonia «setto tutti. gli aspetti? Bisogna 
ben confessare che non si trova ‘in quest” opera, 
per quanti fossero i pregi che vi sì possano riscon- 
trare in delaglio, null’ affatto di quella concertata 
obbedienza che hanno sempre le ‘parti fra di Joro 
e col tutto quando siano ispirate da un pensiero 
tutt’affatto originale e indipendente. 

Dov'è ita, si può ben domandare; quella vitalità 
che infiammava l'animo dell'autore ‘all'atto di con- 
cepir il pensiero del suo eroe di San Quintino? 
Buona ventura è per lui che. quell’opera stgssa sia 
qui appunto in Torino a testificare la scintilla del 
genio che s'agitava un tempo nella sua ‘mente ; 
perocchè non basterebbe per certo il monumento 
presente ad elevarlo al livello di quella fama a cui 
lo ha meritamente elevato quell'altro nell'opinione 
generale, 

Frattanto il. pubblico rammenterà con troppo 
tardo dolore l’effetto superlativo che avrebbe fatto, 
portato alla scala di questo, il modello del Buti, 
il merito del quale s’ingrandiscè al confronto im- 
mensamente; e saranno in tal modo solennemente 
giustificati i voti che Ja pubblica opinione ha: fatti 


| 
Il 
ij 
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| 
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rima dell'atto, 21jm. paesani, Ja maggior | 
ionari, deve sostenere in Senato, di cui | 


i 


Ì 


reali principi, 

7 Sulla proposta del ministro per gli affari del- 
l'interno e con decreti 1, 23,27; 198 iugno LI 
e 1 volgente S.,M. si è degnata nogiinare nell’or- 
dine dèi Ss. Maurizio e Lazzarò: 0! (0 < 

A commendatore 
Natoli barone Giuseppe. 
Ad uf@ciali 

Morillo D. Francesco, barone di Trabonella go- 
vernatore della provincia di (Caltanisetta ;* © 

Piraino Domenico, governatore ‘di Messina; 

Tedeschi, cav.: Vincenzo , già governatore! della 
provincia di Catania; RA 
— Bongecorsi ‘conte Filippo; di Montesanto (Mace- 


| rata). 


A. cavalieri.» li volte 

Dominici, copte Gerolamo, di Todi ; 

Gineyri conte Ascanio, di Pergola ; 

Peruzzi dottor Domeénico, di Sinigaglia ; 

Silipigni Felice, di Messina; ‘ 

Morello (Paolo, di Palermo ; ; i 

Guiceiardi marchese. Francesco, colonnello. co- 
mandante la ‘guardia nazionale di Modena ; Y 
Ivaldi dottor Luigi, medico dèi poveri allo sta- 
bilimento ‘balneario di Acqui; 00 (1.07 

Cotta Ramusino :ayy. Casimiro, sostituito pi 
caFalgre generale presso la xeorte d'appello di 'Ghe 
sale ; ; 
Tatosta barone Raffaele, parroco abbate di Ayèz: 


zano. I 
— Sulla proposizione «Ministro della guerr. 
e con decreti Foa 57 e n silla si “ql 
S. M. si è degnàtà nominate nell' ordinè déi Sp. 
Mavrizioe (Lazzard } 7/1 nino ni sneel pentito. 
A cavaliere gran croce del gran cordone: 
De Sauget D. Roberto, luogotenente generale nel 


i regio esercito. 


Ad ufficiali : 2 
Franzini-Tibaldeo conte! Paolo, maggior generale 
nel R. esercito, comandante la brigata Casale; 
Solari cay. Giovanni, maggior generate id.; co- 


mandato al comitato d'artiglieria ; 


a debito tempo perchè un concetto di tanta 
poesia, di’ tanta verità e di' {ata evidenza po- 
tesse avere onore. d° eseguimento, | Il merito di 
Butti e delle opere sue si è aperto in que- 
st'occasione un adito fortunato per vénire al di 
sopra di quella fosca nube artificiale di cui non 
sapremmo, nè ben discernere nè tanto meno de- 
terminare qual mai cagione abbia poluto sollevarla, 
di fronte a tant prove di ‘originalità e' di genio 
che si possono riconoscere da chiunque si rechi ad 
ammi ol suo studio î magnifici argomenti che 
egli ha saputo scegliere e trattare’ cofì ‘tanta fe- 
condità, cort tanta spontaneità, ‘con tanta potenza 


di logica e con tanto, fuoco. di: poesia; 
La presente occasione ba .giovato pel pubblico 
haano po- 
tratto che differenza 


e per gli artisti di una grande lezione; 
tuto conoscere ad un sol | i 

passa tra le opere ispirate da un ncello preme— 
ditato e deciso è quelle che Pi comporre 
non diremo a casaccio, ma asolo buon senso: Al 
vedere le difficoltà che ‘3° incontrano e ‘i naufragi 
che si subiscono dagli artisti che vogliano "io 
dalle vie della mediocrità, senza essere veramente 
scaldati dall'ost Deus in nobis, le opere eseguite 
dietro un ‘concepimento . squisito e,bene determi— 
nato, diventano libri di bellezze inesautibili che o 
in tempo presente od in futuro, non possono man- 
care di riscuotere l'ammirazione e gli applausi che, 
la pubblica opinione non ha mai_ rifiu tato di iri- 
butare agli uominì di vero talebto , e alle opere 
che ne furono tramandate, ‘ ©*Ut.+0N dm: Sao 


Beira ato Ppanani. 


} 


Marabotto hse Francesco, maggior generale ias 
ocale d' l'artiglieria a Messina ; 

PRIDE arpa Antonio , maggiore 

dedite id, PIE, Jocale d'artiglieria a Pia- 


"o Morelli del Popolo cav. E lo , ti pi e. le-/ 


nente colonnello nei carabinieri reali 
A cavalieri : 
Rodrizuez D, Emilio, 
di stato- maggiore — territoriale 


‘del secondo diparti- 
mento militare; 


capo sezione nel ministero 
della guerra. 

Sulla proposizione del» ministro della marina, e 
con decreti 21. giugno ‘pi p., S. M. si è degnata 
nominare nell'ordine de’ so Maurizio e.Lazzaro. 

Ad ufficiali: 

Proyana cay. Pompeo, contrammiraglio; ‘ 

Michelotti cav. Francesco, capitano di vascello 
di prima classe ; 

Gallo cav. Scipione, colonnello, direttore del ba- 
gno centrale di Sardegna ; 

Marchese cav. Angelo, capitano di vascello, di- 
rettore d'artiglieria nel dipartimento settentrionale. 
A cavalieri : 

Rodriguez cav. Ferdinando, capitano di vascello 
di prima classe ; 

Di Brocchetti cav. Enrico, id. id.; 

Acton Guglielmo, id. {di seconda classe ; 

Cervuti cav. Carlo Cesare, capitano di fregata + 
prima classe ; 

Imbert duca Antonio, capitano di vesselle di so- 
conda classe ; 

D'Amico cav. Edoardo, id. id. 

Galli cav. Augusto, capitano di fregata di 1.a cl.; 

i i Mo Pagllivarià id. rd. 

elice, consolò di marina di 2.a classe; 

Viorate Benedetto, .luogotenente di vascello nello 
stato maggiore dei porli; 

Mariello Luigi, capitano di vascello, capitano 
del. porto. di Napoli; 

De Luca Giuseppe, direttore delle costruzioni 
mavali nel. dipartimento marittimo settentrionale. 
M. con decreti 12, 13, 23 e 30 giugno u. s. 
si è degnata nominare a cavalieri dell’ ordine dei 
santi Maorizio e Lazzaro: 

Sulla proposta del ministro per gli affari esteri: 

Della Torre nobile avv. Bartolomeo, console ge- 
nerale di-2.a classe in-Costantinopoli ; 

Teccio di Balo conte ed avv. Francesco, console 
di 1.a classe; 

Rqdocanachi Teodoro, già console generale di 
Toscana in Odessa ; 

Sulla proposizionè del ministro per 1’ istruzione 
pubblica : 
ponenti Pietro ,, professore nella università di 

isa; 

Lessona. cav. dottore Michele, professorè di mi- 
tf e.zoalogia nella regia università di Ge- 

0va; 

* Canizzaro Stanislao ; prof. di chimica generale 
nell” università stessa ; 

Anzi don Martino, ‘professore nel seminario teo- 
logico di Como. 

— Sulla proposizione del presidente del Consi- 
glio, ministro segretario di stato per gli affari e- 
Steri, e con decreti 13 volgente, S. M. si è degnata 
hominare a cavaliere di gran croce decorato del 
gran cordone dell'ordine dei santi Maurizio e Laz- 
saro : 

ll luogotenente generale Giacomo Durando regio 
inviato straordinario. e ministro plenipotenzirio in 
Costantinopoli ; 

«Ed a grande ufficiale dell'ordine stesso : 

Jl barone Giuseppe Jacquemoud , poneigliore di 

stato. 


e. — Con regio de- 
ereto 10 Fiozime moderati ìnstitnita una agio de 
sione presso il ministero di agricoltura, industria 
è commercio per raccogliere le informazioni sullo 
stato attuale dell’insegnamento nautico per la ma- 
rina mercantile in tutto il regno, e proporre i prov- 
vedimenti ‘opportuni per l'ordinamento delle scuole 
nautiche. 

— Con altro decreto dello stesso giorno la Com- 
missione è stata composta de’ seguenti signori : 

Bixio luogotenente generale Nino, deputato, pre- 
sidente; 

Boccardo prof. Girolamo ; 

Bucchia-. Tommaso; :Inogotenente di vascello di 
prima classe ; 

Caverìi avv, prof. Antonio, senatore ; 

Chiodo Domenico, tenente colonnello del genio 
militare ; 

De Luca Giuseppe, direttore ‘ dellé costruzioni 
navali nel dipartimento settentrionale; 

Depretis Agostino, deputato ; 

Di Monale Augusto, capitano di fregata; 

Ricci Giovannî, capitano di vascello dn. ritiro, 
deputato ; 

Tardy prof. Placido, direttore degli studi nel 
regio collegio di marina di Genova; 

Vacca cav. Giovanni, contro ammiraglio. 

Arrivo. ll generale Giacomo Durando, inviato 
straordinario a Costantinopoli, è arrivato. a Torino, 
in congedo. temporaneo, 

Senata del regno. | progetti di legge 
resentati al Senato nel primo pèriodo della sessione 

no stati 90. Dei quali 83 furono approvati , 3 
Fitirati dal ministero, 1 rimase sospeso sino alla ricon 
Vocazione del Parlamento e 3 in corso di studio. 

Movimenti di truppe. Leggesi nel Cor- 
riere mercantile di Genova del 23 corrente : 

«Iefì è giunto l’ intero deposito del f reggimento 
Granatieri che va prendere stanza ad Empoli. 
Sono pur giuriti diversi distaccamenti di corpi di 
presidio nella bassa ‘Italia parte dei quali si sono 
imbarcati ieri sera, ‘e parte s'imbarcheranno que- 
st' oggi. » 

Corie di Assise di Bologna. — 
Nei giorni 16, 17 e 18 luglio trattavansi davanti | 


iore di fanleria, capo, 


.|\Bologna già guardia di’ pubblica ‘sicurezza, impu- 


.| curezza, Vincenzo Ventnri. 


avv. dei poveri, il quale con molta facondia w 


‘mise l'omicidio nell’impeto dell’ira, e in seguito di 
pueden: per cui Ja Corte non condannò il 


sostenere contro lesdeduzioni del pubblico mini- 
stero»la non imputabilità dell’accusato, e ad esclu 


l’uditorio si mostrò commosso dalle: generose pa- 


Corte venne condannato ai lavori forzati a vita. 


*berazioni si riferiscono ad un cangiamento 


volontario commesso sulla persona di un Cesare 
Sambri. stazione = 
‘La difesa era affidata al signor | Martini sostituito 


fese l'inquisito. { 
Il verdetto de’ giurati fu che Vim imputato com- | 

ateuzzi che a 10 anni di lavori forzati. 

L'altra causa riferivasi a-un Luigi Guizzardi di 


tato d’aver ucciso un’altra guardia di pubblica’ si- 
Anche qui il signor avv. Martini incaricato della 
difesa, cogli indizi forniti dal processo si fece a 
dere la qualità agzravante. dell’agguato. Più volte 
role dell’esimio magistrato nizzardo. 
I giurati però nella Jorò coscienza, mentre e- 


seludevano l’agguato, affermarono ‘Luigi Guizzardi 
colpevole dell'omicidio del Venturi, onde dalla 


NOTIZAE POLITICHE 


Stante le molte domande per l’imprestito 
a partiti privati che continuano a giuguere 
al ministero delle finanze, il termine pel 
ricevimento delle medesime da’ banchieri è 
Pregio sino a domani, giovedì, alle ore 

4 pom. 

I banchieri saranno chiamati sabbato a 
firmare i contratti. 

La sottoscrizione pubblica sarà aperta lu- 
nedì prossimo. 


La somma che verrà rilasciata alla pub- |" 


blica sottoscrizione , il prezzo dell’ emis- 
sione e le altre condizioni non si conoscono 
ancora. 

Quest’oggi, mercoledì , il presidente del 
Consiglio ha dato al ministero degli affari 
estèri un pranzo in onore del generale De 
Bildt inviato straordinario di S. M. il Re 
di Svezia. di 


Si legge nel Nazionale di Napoli del 20 cor- { 
rente; 


A Scerni, circondario di Vasto; fa arrestato dai 
reali carabinieri Gennaro Ciccarone, il quale avea 
promossa la reazione in que'paesi. 

«Ba buona fonte sappiamo che il comune di Ri- 
paldi posseduto dai briganti, fa dalle truppe ri- 
scattato ed i briganti fugati e battuti. 


(Corrispondenza particolare ‘dell’ Op1N1ONE) 

* Parigi, 22 luglio. 
Lettere da Pietroburgo annunciano che in 
questo momento nei consigli dell’ imperatore 
Alessandro si stanno discutendo le grandiqui- 
stioni europee e che probabilmente vedremo 
presto importanti deliberazioni. Queste . deli- 


della politica russa che si avvicinerebbe mag- 
giormente all’Austria. Malgrado le negative 
date da alcunì giornali a questo riguardo io 
vi confermo la verità delle notizie già date 
dal vostro giornale. Se ancora nulla fu defi- 
nitivamente deciso, posso assicurarvi che gli 
sforzi fatti in quel senso non trovano. grandi 
ostacoli nè a Vienna, nè a Pietroburgo. lo 
credo che il ravvicinamento tra le. due po- 
tenze del nord sia stimato necessario da ambe 
le parti, e che tra breve conosceremo quali 
decisioni sono state prese, 

Continua sempre a parlarsi di mutamenti 
ministeriali a L'ietroburgo, ma non si crede 
più. all'entrata del signor di Tolstoi al mini- 
stero; anzi si crede da tutti che nel caso in 
cui il principe di Gorciakoff avesse a ritirarsi, 
egli avrà a successore il.barone di Budberg. 
Il signor di Tolstoi verrà a Parigi in qualità 
di uomo privato, e se ‘saprà acquistarsi il fa- 
vore dei circoli ‘ufficiali e sopratutto quello 


ste. nella. sua volontà di ritirarsi. dagli af- 
fari. 

È dunque probabile che presto avvenga un 
importante rivolgimento nella politica mosco- 
vita, e tutte le preoccupazioni sono rivolle a 
questa faccenda. 

Le dichiarazioni di lord John Russell alla 
Camera dei comuni mostrano sempre più che, 
quantunque alleate, le potenze occidentali non 
sono strette dai vincoli di cordialità che esi- 
stevano altre volte tra loro. Se tutli i gior- 
nali ufficiosi imiteranno l’esempio della: Pa- 
trie,.l'amicizia tra i due paesi. non ne. sarà 
punto confermata. Il linguaggio della Patrie 
rispetto alla annessione della Sardegna alla 
Francia non ha scusa. Per buona ventura da 
\ schiiettà dichiarazione del barone Ricasoli al 
Parlameoto italiano serve a distruggere l’èf- 


la Corte d'Assise di Bologna due importanti cause. | fetto che avrebbero potuto produrre. le spa- 
Certo Mateuzzi Raffaele era accusato di omicidio | valderie della Patrie. 


Ù 

[ 
della corte, può darsi che egli sia chiamato a 
succedere al conte di  Kisseleff il quale insi- 


Quelli ‘che sarebbero stati “disposti a ‘hia- 


Simare | 3 Il discorso del vosiro; presidente del 
Consiglio dovranno ora ‘confessare che egli fu 


prudentemente audace. ‘Le dichiarazioni del 
bargne Ricasoli. 14 so utili all'Italia, che da 
esse fu rassicurata), utili alla «Francia, 


svincolandola da ogni *repdabiit, derivante 
dalle insinuazioni di un' eccessivo patriotismo 


o, come diciamo noi, del chauvinisme dei gior-, 


‘nali che sì dicono ispirati ai pensieri del go- 


verno. 
Contuttociò un linguaggio di questo. genere 
da parte dei giornali officiosi è deplorabile; e 


non sarà sicuramente biasimato nella sola In- 


ghilterra. L'Italia è abbastanza sicura nella 
coscienza dei suoi diritti, e non deve in:con- 
seguenza darsene pensiero; ma in Germania, 
dove la diffidenza contro la Francia è supe- 
riore a quella che contro di noi sì nutre in 
Inghilterra, quelle parole faranno un pessimo 
effetto. I nostri nemici al di là del Reno sa- 
ranno ben contenti di avere un’ arma contro 
di noi, e noi temiamo che. il governo francese 
abbia a pentirsi di aver tollerate quelle di- 
chiarazioni imprudenti, per le quali da’tede- 
schi si vorrà rendere responsabile il gabinetto 
delle Tuileries. 


Una: persona, che viene da -Baden e che 
ebbe occasione di vedere il re di Prussia, mi 
parla de’forti timori che quel sovrano ayrebbe 
manifestato rispetto ai pericoli che minacciano 
la pace europea. 

Il trattato di commercio colla Prussia è ben 
lontano dall’essere tanto prossimo alla cons 
clusione come si avrebbe, voluto farci credere. 
Le difficoltà. che rimangono a vincere sono 
molto gravi, ed i nostri negoziatori. saranno 
obbligati a raddoppiare i loro sforzi. 

lì sig. Thouvenel è venuto per alcuni giorni 
a Parigi e si è occupato delle cose del suo 
ministero. Si dice che il sig. Benedetti, per 


da fare colla politica, possa essere indotto a 
non accettare la legazione di Torino. Benchè 
io possa degnamente valutare le ragioni alle 
quali si allude, credo- di potervi. assicurare 
che la nomina del signor Benedetti è ormai 
definitiva. 

Le notizie di Vichy continuano ad essere 
buone. 

Abbiamo notizie molto favorevoli rispetto al | 

prestito italiano. I nostri banchieri hanno ri- | 
cevuto dai loro corrispondenti l’ avyiso che | 
una metà della somma sarà riservata alla so- 
scrizione pubblica, e.che essi saranno costretti | 
a ridurre le loro offerte alla metà. 
Questo avviso ha prodotto una grande im- 
pressione nei nostri circoli della finanza ed il 
sig. Bastogi vien molto lodato per la sua abi». 
lità. A Parigi non sì sperava dai vostri amici 
in un dale risultato, che equivale ad un nuoyo 
riconoscimento del regno d’Italia da partedei | 
banchieri; gente oltremodo timida. 7 
Il re d’Olanda che esitava a seguirel’esem- 
pio delle altre potenze, probabilmente si affret- 
terà a riconoscere il regno d’Italia, chè in 
quel paese la voce dei banchieri può dirsi ve- 
ramente la vor populi. 

P. S..La Patrie di questa sera pubblicherà 
un comunicato relativo all’ articolo, sulla .ces- 
sione della Sardegna. 

La Sferza di Trieste de un telegramma da 
Venezia 22 luglio che dice: 


Iersera ebbe luogo la tombola in piazza San 
Marco: poco prima che cominciasse , scoppiarono 
due petardi, l’uno presso l'albergo del Gallo, l’al- 
tro presso l'Hotel. La. Luna, però» senza sinistre 
conseguenze e senza produrre scompiglio. Del re- 
sto lo spettacolo fu tranquillo ed in perfetto ordine. 

La Gazzetta Ufficiale di Venezia ha taegnenie 
dispaccio da Vienna 22 luglio: 


ll Sergony accerta che è stato accettato defini- 
tivamente da S. M. l'imperatore l’elaborato della 
conferenza giudiziaria, e che quindi il conte Ap- 
ponyi rimane Juder Curiae. 


Ecco la risposta, dice il Nord, che.il re di 
Prussia diede alla deputazione del municipio 
di Berlino, che gli presentò l'indirizzo: 


Ci siamo appena veduti in nna fortunata circo- 
stanza e non credevamo incontrarci nuovamente in 
altre, ma. tristi. La grazia di Dio visibile mi 
salvò dalla morte, perchè .essendomi al momento 
data una spiegazione di quello che avvenne ed e- 
sagiinandolo più tardi con attenzione, io son certo, 
che l’Onnipotente soltanto ba potuto salvatmi. Non 
è la prima volta questa » ed eziandio nel nostro 
paese pur troppo! che teste.coronate furono esposte 
a simili attentati; il mio defanto fratello corse due 
volte lo stesso pericole.  Nullameno il mio. cuore 
non si è capgiato. Posso assicurarvi che i miei 
sentimenti, l’amore che nutro pel mio popolo non 
variarono. e non varieranno giammai e che non 
saranno cangiali quei principii, in base. ai quali da 
tre anni ho governato. Con questo accidente siamo 
in grado di scorgere ove trascinano gli estremi po- 
litici; l'autore dell'attentato non dimustrò la benchè 
menoma traccia di pazzia dal primo. momento sino 
a quest'ora; esso conserva la sua calma riflessione; 
ini salutò due volte gentilmente, di guisa che cre. 
devo avere in lui una vecchia conoscenza... Volle 
‘adunque assicurarsi della mia identità. Ngn chiu- 
diamo gli occhi, perchè non sappiamo ove possa 


È; 


motivi assolutamente privati, e che nulla hanno | 


condurre il regicidio. Ricordatevi gli avvenimenti 
degli nìtimi mesi, pon@uecalle, Auasina elezioni : î 


SERIE pe 


soltanto Rit (h 
cose. In questa occasione ri la Ogni, | 
tante testitnotiianze" d'affettò,* ‘Inés 
damente eommosso; vÈ né Ha razio dal 
cuore, CHIESTO 


SPACCA BLETTRIC 
PISA CINZOESIRRANT 


Dalle frontiere della Me. 

Jeri a Varsavia yi fu ua servizio hr. 
in onore di .,Czartoryski .in'Autte Ho elite 
Urale dall'arcivescovo; al'suo ri è grande 
sima folla andò ad Fi contiWA9 IU D° 


Tutte le botteghe erano chiuse, 
La messa funebre fu cr pu 

valli, è tirò la vettura fino alla’ sua sn È 

campagna. 


Den rt 


Lettere da Roma rec: 

In seguito ‘a a pen Goyon e° 
questi ha offerto le sue dimissioni, per: 
Padre ha raccomandato che alla sce Pre 
usati i dovuti riguardi. IvIgr a area 

Londra, 24. Lòrd John Russell site peo non” 
confermarsi la notizia che il console in 
abbia visitato i ‘lavori pel. canàle Pics 
espresse la propria soddisfi 


I dibattimenti sull’appello dei e 


rès e Simèon principieranno.il.12 del tepturo: 


mese. 


Ieri due magazzini della mit oc Ar 
Nord furono incendiati. ..Molti pila 
treno reale rimasero bruciati: la perdita è 


considerevole. 
Roma, 2% luglio” 


Nel concistoro «il papa pegno una bre C) 
allocuzione colla quale manifestò Ta Sua pit 


disfazione per. la condotta dell’ episcopato e 
del clero italiano, pur deplorando i travia- 
menti di qualche ecclesiastico di Milano, Mo- 
dena e del regno sala , nonchè i danni 
Spirituali cagionati dall'essere vacanti parso 
‘chie diocesi. 

Il papa lasciò intendere d’aver manifestato 
| la sua riconoscenza per l'occupazione francese 
in Roma, senza dissimulare par l’abuso che 
i memici dell’ordine fanno. e Vr 
| atti dolorosi ‘del atei, del Re 


| talia, 
Vieni, 2 hi 
Le dimostrazioni in Ungheria VAFTaRnO, An 
| pedite energicamente. 
Borsa debole. 


Parigi, 24 luglio. 
Il duca di Broglie ha desistito dall” 
| giudiziaria. du 


Gli esemplari , sequestrati gli pesi 
\ stituiti, jb rr 


Notizie di Borsa © Da 
Fondi francesi 8 070 
dd. | id (40112.0}0 
Gonsolidati inglesi “ ‘8 0{0" 


Fondi piem. 4849 * ‘5 O 
(Valori diversi)” 
Azioni del Credito mobiliare 
"Td. Str. ferr. Vittorio Em.; 
Id. Id. Lomb.-Venete 
Id. ld. Romane 
ld. = Id. Austriache 
La Borsa inanimata. 
Parigi, 24 luglio. 
Marsiglia. Costantinopoli 47. pe Cou- 
za invierà un ambasciatore limenta- 
re il sultano malgrado |’ opposizione della 
Russia. 
Il sultano fece notificare l’esis 
glio nascosto da quattro anni, 
i figli di bascià indebitamente in 
graili sieno sottomessi ad un pa 
ufficiali incapaci saranno posti a metd st 0. 
Il gran teatro ed.il serraglio saranno con- 
vertiti in fabbriche di fucili rigati. 
Ali bascià scrisse a Layalette. dichiarando 
non aver voluto offendere la.Francia colla no? 
mina di Namik, che. è soltanto provvisoria. 


[x 


r' BORSA DI Mr ne 
% luglio 1861. 

Fowpi ropstici Contratti in fui 

1848 5.010 T marzo Matt. 

1840.5019 1 lug! Mal p.d. D da - 


pui PRIVATI 


Cassa com. cind. Malli 2 siisane lugl. 


A. ROMBALDO. Garante. 


ILTIMSTO PE DOMIR TINATPIRIO d9ITI, #95 


SNITTO E SCUOLA. CINDELLERO 


SUM borgo $. Salvario, via Nizza, 29 , piano nob 
In questo Conviito si preparano gioyani per 
tutte le Accademie e Collegi mi lita del dallaBiale È 


i 


De 


ro RATA 


> DICHIARAZIONE 


‘8.Che tutto il sem& da lui ri- 
messo fu sempre dato sotto la vera 
sua provenienza, e non altrimenti. 

4. Che chiunque asserisca il con- 
triario di quanto sovra non’ è che 
utio ‘spidorato calumniatore. 

5. Finalmente che non può temere 
la menoma imputazione che valga a 
disonorarlo ;in faccia alla; Società; 

«E. questo, protesta; di sostenere 
contro di chicchessia. ; 

D. SteFANO BrossA 
Prevosto di ‘Baldissero (Alba) 


Me 


N puUna Cas del- 
IMP 0 OFFERTO: l'Estero do- 
marida ùno 0 PEER ioni nei prio: 
cipali paesi d'Italia. (Campioni o 'depo- 
sito di oggetti di valore.) Onorar'o fisso 
mensile e } dizaon Scrivere franco 
a M. T., fermo in posta, Livorno. 


(Lon Ù mbe agi el 4 
pi uit fonag DETTI INFERRO: 
tn Werniciati alla. ge- 
Novese, con paglia- 
riccio a doppio ela- 
LAMA ZOLA stico, rimboràti, di 
metri0,90 di larghezza e 2 di Iunighezza, 
arantiti, a L.50 caduno a pronti contanti, 
dal fabbricante Festa Teobaldo, via La- 
Ange, las Bonelli, n. 2, casa Calosso 
(Tatto ‘è franche). | 


GRANDE ASSORTIMENTO” | 
di Ss GHE. r' toeletta, chi- 
litografia cavalleria 


lla Drogheria di Filippo Cuniberti e C., 
pi Po, atcanto a S. Francesco 
Paòla. 


sun siar P 
ESTRAZIONE: 
Presso i Fratelli Mel bgnto7 cam: 
bisti in Via Nuova, casa Melano, sî 


vendorio vaglia dell” estrazione ché 
avrà' luogo il 34 corrente. 


è sro as n 


EMICRANIE, NEVRALGIE 
na bri sii 

da 20 anni il rimedio per eccellenza di 

tali “affezioni: Vi Bolo dello contraffazioni 

e‘‘imitazioni pericolosè! E Fournier, in: | 
ventore, 26, rue d’ Anjou-St-Honbré; Pà* 
rigi. Fr. 8 50 e5 50 la scatola. Agènte ‘| 
commissionario D. Monpo, Torino. 


| 
- | 
uditi dd ni 

A) al BALSAMO 
CONFETTI EDEL si 2280120 
approvati” dall'Accademia” imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali come superiori a tutte le capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 
in pdehî giorni delle malattie sifilitiche 
le più invéterate. | 
gni scatola‘contiene un’ istruzione fir* | 
dal dott. A. Lebel. — Vendonsi: To- 
«'Depanis; Genova, De Negri; Roma; 
) L Mifario, Galliani e Mazza; Fi 
rensè, Roberts (farmacia inglese). 


OB LAFFECTEUR 
Il 206 Jppecera del dottor 


BoyVedu-Laffeèteur, autorizzatò e gua- 
ito genuino, dalla firmtà"dél’dott. 


rentito è 
Giratina de St:Gèrvais, guarisce ra- 
dicalmetite' le affezioni ‘clitanee; le scro» 
fole,le conseguenze della‘rogna, ulceri, 
cel ipcomodì provenîenti dal parto, 
dall'età critica e dall’acrimonia degli 

3 i. È adottato negli spedali mili- 

iri del Belgio, di Francia e nelle 
ussie, ed ammesso nella nuova far- 
macopea austriaca. Questo JtoD è 
sopratutto raccomandato contro” le 
malattie segrete recenti e'iniveterate, ri- 
belli al copaive, al' mercurio ed al id- 
duro di potassio. 

» Agente commissionario in Torino 
D. Movxpo, via dell'Ospedale, n. 5. 


Il vero ZZob' del Boyveau-Laffe- 
cteur si vende al.prezzo di 10 e di 
20 franchi la bottiglia dai farmaoisti: 

Ancona, G, Collamarini, Beluigi; Aosta» 
Gallesio; Bologna} Veratti; Brescia, Son- 
cinî e.Piloni, Gregori; Bergamo, L. Terni, 
Piacezzi; Casale; Bava; Catania, P. Mar: 
chesi Mìirone; Cremiona, Feraboli; Fano, 
Zambolinî; Firenze, F. Pieri; Iglesias, 
Murroni; Intra; Caccia; Livorno, Bois, 
rivant, agente querta, Gordini, Tuccat - 
Pietromani, Ulacco, eco.; Lodi, Sperati; 
Lucca, Colucci, Gemignani; Messina, Ve- 
rona e Messinco; Milano, Biraghi-Ravizza, 
Alemani, Riva-Palazzi, Zanoni e Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso, Zanetti; Napoli, 
Sens è Bellet, Mara di Gaetano; Novara, 


iccia; Palermo ; P. Spoletti e Florio; 
Stud, Vi hit Pisd, CP 
avenna, Montanari; Roma, Si- 


(. Perronx, agenté 

Jeralé; 
ere, fap otti, Bonacelli; Sassari. 
gini Parità: Torino, Bon- 
ui pentita dan principali 


farmacie di tutte le città d'Italia. 


Cet établissement offre toutes les 
ressour'ces nécessaires aux jeunes 
gens qui se vouent aux carrières li- 
bérales, et unè préparation spéciale 
pour ceux qui se destinent au com- 
merce. 


S’adresser poùr ‘d’autres ‘ rensei- 
gnements à M.r le Consul Geisseret 
M.r John De' Fernex, banquier: 


: AUMENTO DI DECIMO 


è Con atto in data 412 corrente luglio, 
rogato ‘Te pati, venne. deliberato ‘a 
favore dell ultimo miglior offerente 
in L: 65,900 il grandioso ed elegante 
palazzo con'annessi' giardinetti, aiuole 
e parterre, caduto nel fallimento di 


Pietro Francesco» Quaglia; posto in 


(questa città, borgo S. Salvario, riso- 
lato S. Marino, fra le coerenze del 
viale da S. Salvario al Valentino, di 
una nuova via in costruzione, della 
via ‘Burdin ed altra; il tempo utile 
perl’ aumento del decimo ammesso 


dal Codice di commercio scade perciò ‘ 


con tutto il 27 corrente luglio. 


L MA" - bativà Di A 

L i Pt È 
L'ALCODL DI MENTA DIRICQUES 
Elisir ‘sovrano d'un gusto e d'un profumo 
dei va graditi e dei più igienici, e che 
da 20 anni vale al suo inventore degli attè- 
stati bellissimi. Purifita l'alito, profuma 
deliziosamente la bocca e conserva i denti; 
liberà dai mali di testa, provoca la tra- 


spirazione,fattiva la circolazione del san- 
gue; calma i nervi, facilita la digestione 


| e riscalda e stimola ‘lo stomaco il più sfl- 


nito, e dissipa in un momento il più pic 
colo"malessere. Si vende in boccette si- 
gillate ‘al prezzo di fr. 5 50 e 3 fr., mu+ 
nito del sigillo ‘e della firma ‘dell'inven- 
tore H. De Ricqlès, 9, cours d'Herbou- 
ville, a Lione. 

Deposito presso. l'Agenzia D. Monno, via 
dell'Ospedale , 5, Torino; Genova , Lertora; 
Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti. 


piature, ecc. Sî 


CALZE ELASTICHE 


di filo, cotone e seta .vulcanizzate, indispensabili nelle 
affezioni delle&varici, nell’ingrossamento delle vene du 
rante la gravidanza, nelle conseguenze di fratture, stor 


punti e'di’ fronte‘ ai numeri qui designati.la larghezza 
e lunghezza di ‘una-calza‘comune’in. centimetri.. CINTI 
di ogni modello;! grandezza e qualità. SIRINGHE, CA. 
e TETERI, CANDELETTE:e MINUGIE di gomma elastica 
guttaperca, ecc» CLISTERI, CLISOPOMFE di vario ge 
nere, meccanismo e qualitày da ‘viaggio, da'tasca, ecc. 
PERI vulcanizzati ì 


a 


NUOVA ‘INIEZIONE IN POLVERE 


O. CHARLEAU 


Chimico Farmacista di era classe. 
arigi 


bi della Facoltà di 

® CURATIVA E 'PRESERVATIVA*® 
NUOVA «CURA. R GUARIGIONE 
INFALLIBILE DELLE GONORREE 
RECENTI RE CRONICBR 


® disgustosi» e :spesso] 
iniezione Charleau.è 
Un esttatto sotto forma. :di-polver 
che si aggiunge per:piecole misur 
nell'acqua di una siringa» 

i Deposito generale a Parigi, 
\Farmacia,.9; rue diery 
SOgni boccetta porta l’impront: dei si. 
(gTilo e \a firmadell’inventore G ‘Charle uu 
[+ Prezzo: fr. 5. — Vendesi: Tcrino, 
Bonzani, Depanis — 


Novara, 
Cactia} ed. in tutte le priucipali fatmacie. 


IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ 


un grosso volume ; fr.r.4; — delle 


MALATTIE VENEREE, POLLUZIONE;: 
ecc., .guarite senza mercurio, 4 vol. 
L' 3. — Dell'impotenza maschile, fiori 
bianchi; ecc., 41 vol L. 3. — Della 
debolezza del ventricolo, 41 vol. L. 3. — 


d| Della gottày\L:4. Di G. Fenaua, dotti 


in'‘imedicina, ecc», via S. Francesco 
D’Assisi; corte del Gianduja, portina 
n. 2 a mano destra, piano 2. Per la 
visità-in sua casa dalle 10 alle 3 pom; 
dalle provincie con vaglia postale. 


| Venti ami divcostanti successi assicu- 
ranoralle PiZole di Lartigue 
la preferenza; sopra tutti i rimedi impie- 
pali contro queste due affezioni. Prezzo 
r. 11. — Agente commissionario in To- 
rino D. Monno, via dell'Ospedale, n. 8. 
Vendesi in Torino da Bonzani, da De- 
panis; Genova, Bruzza, Lertora, De Négri; 

| Milano, Zanetti, Biraghi ; e presso le 
prificipali farmacie d’Italia. 


piglia ‘la misura marcando mei warii 


er iniezioni. CUSCINI da viaggio. 


Preparati.con una'sola dose; sono 
onsiderati come aGNI.1GIENICI, ed 

(®"fiè sotto questa forma, ch’essi,gene 
fa Imente «sono adoperati nello scopo 


ivprocurare ‘freschezza e flessibilità allà cute, raddoppiando le forze muscolari, 
iacchè essi attivano la circolazione. del sangue. col regolare le funzioni principali 
ell’organismo, /n questo caso possono anche. accorciare la convaleseenza degli 
mmalati, dando vigore alle loro forze rifinite. Preparati.con varie. dosi. mine- 
ali, i Bagni-Pennes producono un'azione elettro-chimica che li rende molto stimo- 
nti, ciò spiega perchè essi ‘hanno ottenuto felicissimi risultati‘ nella cura del 
holera e della paralisia nervosa. Prezzo-d'ogni dose:L. 1 50. — Deposito cen- 
rale per l'Italia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale; m. 5. 


DISTRUZIONE 


che 


degl' insetti, cimici, pulci, formi- 
, bruchi 
Polvere di Piretro d 


} stentano so e Sag 
sia. — 


(Questa polvere, di. cui varii individui si dicono gl’inventori e i fabbricanti; non 


altro che il 


prodotto di un fiore macinato, il cui suo vero nome è Riretro| 


MIGLIORAMENTO 


DEI VINI, ACQUAVITE £ LIQUORI: 


di ULISSE ROY di Poitiers 


(Diploma d’ onore siraordinario 1856) 


Mtere critico che migliora i vini, dà loro il così detto Bouquet 
lî fa aumeritare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo 
della boccetta stifficiente per 100 litri, LL. &, 

Essenza di Cograe (garantita), 0 Pancio di Ulisse Roy, bonifica 
istantaneamente le aequavite d’ogni specie. — Una boccetta sufficiente per 
un eitalitro, L. 6. (Ricetta deposta ed approvata.) ; E 
‘ ofàmi Oncontrati per liquori francesi ed esteri. Assortimento 
dî più di 50 profani. — Una boccetta per 20 litri, L. 4. i 

mesti prodotti sono chimitamente fabbricati. — Deposito centrale in 
Torino presso l'Agetizia Bd. Sfondo, via ail’ Ospedale, n. 5. — Spe- 
dizione in provincia contro vaglia postale. 


pela 


IDROTEE 
e CASA SANITARIA 
in ANDORNO presso Biella, 3 chilometri dalla ferrovia 


aperto dal 15 maggio a'tntto ottobre: 
Dirigersi.al Direttore «D." Corte. 


CERTOSA: DI: PESIO: 


vicino a.Cuneo, distante:quattro ore da:Torino 

STABILIMENTO IDROPATICO e casa di'ricreazione dei signori 
Maurel:Cresp e Comp.:, e sotto la direzione: medica del:Sig.o BRA NDEIS$ dottore 
della-Facoltà di Parigi; di Bruxelles; di Napoli, e]condiploma dell'Università di/Toririo. 

L amministrazione, "onde rendere più comodo agli accorrenti + annuncia aver 
fatto grandi e numerose riparazioni ; edha preso «tutte: Jè «disposizioni per rendere 


vieppiù gradito quel. dilettevole soggiorno.ì Vi sarà una buonasorchestra già fissata 
di valenti arlisti; 


STABILIMENTO 


È aperto.dal4° giugno. 
preparate secondo 


74 PASTI GUE BISMUTO-MAGNESTACHE Preparate secondo, 
i . approvate dal Consiglio superiore.disanità; c into, 

J ìn Francia, in Inghilterra ed in America sotto.il nome di. Pastiglie, AME- 
RICANE PateRsON. 


PER Questo farmaco, superiore a tutti quelli finora conoseluti vincere © 
guarire tutte le affezioni spasmodiche del ventricolo Ù, del cuore, quali sono Te aimein di; 


gestioni, mancanza di appetito, languore, spasimi. nervosi oppressioni, mal. di-eapo;eca. | 
Preparasi sempre nella farmacia BARBIÈ, piazza S. Carlo, VI fi % 
icipali farmacie d’Italia, pa meg" ai Rua; 
I 


PROFUMERIA: TERAPEUTICA: DI: CHARDIN?J.N 


103, rue Neuve des. Petits-Champss: Parigisi 
La Fwaisalia è il principio essenzialmente rinfrescante della fragola}: ricono, 


sciuta per;essere.la sostanza. più; favorevole alla pelle. Nell! È 
fa un, cosmetico. dei. più perfetti ( Prezzo 2 e 4 tr) nel seprmializilag esili 
morbida la pelle (2 fr.); nel Cold. Cream, dissipa Je erruzioni. cutanee (1.50): 

Del resto tutti i prodotti della Casa;Chardin J.ne. sicraccomandano per la Jorg 
eccellenza».e superiorità, fra i quali, giova ricordare Lys.;et:\Rose:, crema, bìanco- 
rosea per. dissipare le rughe.e dare alla. pellesuna morbidezza.ed.un ineannato. di 
gioventù (4 ii la, Violetta di marzo, profumo soave pel, fazzoletto,. siccome pure 

i della. Profumeria. omeopatica (Olio di nocciuoli,, fiuido d’Avelina, 


tutti gli. artico! 

sapone). Deposito centrale in:Torino presso l'Agenzia Di, Moxpo, via dell'Ospodale, 3 
LIQUORE” EMOSTATICO DEL DOTT: PRAVAZ 
al.Percloruro di ferro puro, neutro e inalterabil 


fpreparato da Zbarim Mie. Zuissom, farmacista did felasse a Lione, 
laureato.dall’Accademia Imperiale di medicina di Parigi 
per il premio sull’azione «terapeutica deli Percloruro di ferro. 


Quesla.preziosa, preparazione del dottore Pravaz ha ricevuto in questi ultimi 
anni, durante le guerre d'Orieote e d'iltali 


a indefinitamente, è ‘indis; ile.; a 
tutte Je persone che abitauola campagna e sono lontane dal ei gra 


deve essere il'vade mecum inseparabile del medico dell 


campagne. ì 
IL.Liquor®, emostatico- Pravaz. si. vende: in boccette.coliocate nun astuccio di 

legno e accompagnate da un' istruzione .indicante. il. modo di'adoperarlo. 

MEI Prezzo della boccetta, @+franchi. 

5 Agente commissionario in, Italia, D. MONDO, Torino, via dell’ Os edale, n. 3, 

Vendesi: Torino, Depanis, Bonzani; Milano. Biraghi-Ravizza, Riva=Palazzi 

Zanetti ; Brescia, Gregori; Genova, Lertora; Novara, Caccia ; P. y 7 


È hic MA , tacenza, Varosi 
Zancani; Bologna, Veratti, e in tutte le principali farmacie del regno, 


OLIO:DI:PRGATO DI: MERLUZZO MRMNO rene 


ordinato .da tutti i principali medici di, Parigi perda guarigione de ma 

| luttie. dispetto, bronchiti croniche, scrofole, lomperamentinlimia i Ends pre- 

rato .a freddo da PLISSON, farm, di, 43 classe, 8; rue..des..Lombards; a 
tarigi., Prezzo .5.;frs. il litro,,3.frxil. mezzo litro, : 

Via dell'Ospedale, 5. Vendesi. presso i prin 


Agente commissionario D. MONDO, Torino, 
ipali farmacisti d'Italia, 


| INCHIOSTRO DI FRANCIA | 


i qualità eccellente, di ogni colore, nero, bleu, violetto, rosso, 
*ecc., al prezzo di centesimi 20, 30, 40, 50, 60, 80 ed oltre la boccetta, 
f Deposito presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell’Ospedale, n. 5, Torino. 


PETTINI: IN CAOUTCHOUC ImpuRITO 


In quattro anni «li esperienza il PETTINE N CAOUTCHOUG ha acquistata una 
voga» ben, meritata non. solo in Francia, ma,nel mondo, intero, essendo. omai 
riconosciuto, che. mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, il;più,, 
morbido .ed il solo che non rompa,o strappi il capello, . 

Sola.fabbrica privilegiata con medaglia. all? Esposizione..del 1855; Wan. 
velte Delebarre, 10, boulevard Bonne Novelle, Parigi. Deposito cen 
trale in, Torino, presso 1° Agenzia. D. Monno, via, dell'Ospedale, n. 5i 

in tin momento, col sesto, di S. cente- 


* GUANTE NETTATE Sini" paio, senza bagnarli nò_ restrin: 


gerli, con, la, SASPGNINA- DUVIGNAD, asta , compiutamente, ino- 

dora. Si. prova, prima, di comperare. Prezzo del’ vaso, fr. 1.50. Parigi, 

\qk presso, DUVIGNAU, rue Richelieu, 66. — Deposito in Torino, presso vd 
genzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. Spedizione,.in. provincia, 


i i » (TO » Con..questa'carta 
CARTA P RUDON PER CIGARETTI:.: ns filo..in.ro- 
toli, si può formare il cigaretto, della dimensione, che. si. vuole. 

Scatole di piccolo formato (petit-poucet) di 120 rotoli ciascuno.I,; 6:50 

Scatole, gran formato, di 60..rotoli, L, 8, La, metà, in. proporzione, 

Assortiwento di astueci da tasca per porre la carta a Dna 

Deposito in Torino presso l'Agenzia D.. MOODO, via dell'Ospedale, n. 5- 
(Spedizione in provincia contro. vaglia postale). da. 


Tipografia dell’ Opinione dirotta da C. Cangow, 


